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Tutori, loro Fattori, e tutto dì fìudiano cofe nuove di lor maggiore van­
taggio . E fpezialmente dà negli occhi d’ ognuno f  attenzion loro in- 
defeiTa , perchè niuna novità fi faccia dagli Spaglinoli ó.per il iCminui- 
re la libertà , o per introdurre alcun aggravio in quelle popolazioni 
contra gli ordini , e i privilegi loro conceduti dalla gloriofa clemen­
za , e pietà de’ Monarchi Cattolici Re delle Spagne .

Tanta carità , tanta premura di que1 fervi di Dio pel bene di ca~ 
daun popolo , raccomandato allo fpiritual loro governo , ficcome è un 
poifente mezzo per cattivarli il cuore d’ ognuno , così è 1’ arma più 
ficura ed efficace per affuggettare anche i barbari al foave giogo della 
Legge di Crifìo : arrendendoli per lo più coloro non per altro moti­
vo , che per lo difcernere vegnenti in traccia di loro i Miffionarj non 
per alcun loro intereife umano , ma folamente per un’ intenfo defi- 
derio di giovare anche ad effi nello fpirituale e nel temporale . Tra 
ì molti cali fucceduti nel lungo tempo , che dimorò in quelle par­
ti un Canonico Spagnuolo , delle cui memorie ho profittato io in com­
pilar quefìi racconti , quelito fola regifìra egli accaduto al P. France­
sco Diaz , delle cui Appcfìoliche fatiche , e numerofiffime converfioni, 
egli era fiato in gran parte tefìimonio di villa ed ammiratore . Men­
tre fcorrea quel Santo Relìgiofo per alcune vicine Rancherie ( così 
chiamano una unione di capanne ) d’ infedeli , fra’ quali regnava la pe­
lle , per guadagnarvi, come di fatto accadea , a Dio f  anime di que­
gl’ infelici : una nazione di Barbari più crudeli , confinanti a’ Cichiti, 
profittando della calamità di quefìi altri infedeli, vennero loro addofso 
non per altro motivo,che disfamarli di carne umana.Quanti ne trovavano 
fani , gli fcann avano come pecore , e fattili in pezzi, come e il loro 
barbarico cofìume , mezzo cotti fe li mangiavano , e principalmente 
i bambini , trinciandoli su gli occhi delle povere madri : che quefìi 
erano i lor più faporiti bocconi . Aveano altresì inabilito di prendere 
il P. Diaz , e di farne un banchetto , quantunque affili macilento egli 
foffe. Ma portate quefìte nuove da un Indiano fugitivo alla Riduzione 
di S. Francefco Saverio , di cui il P. Diaz era Milionario , quel po­
polo Crifìiano , udito il pericolo dell’ amato loro Pallore , benché mol­
te miglia dittante da effi , mife fubito in armi il miglior nerbo del­
le fue milizie ; ed accorfo colà con tal riiòluzione affali quegli affaf- 
fini , che buon numero ne fece prigioni , falvandofi il refìo con 
una precipitofa fuga . Voleano i vincitori in gafìigo della lor barba­
rie , ed a terrore de’ lor compatrioti , impiccare , e laiciar penden­
ti dagli alberi que’ prigionieri ; e già fi metteano all’ ordine per efeguir 
la fentenza : quando il P. Diaz tutto vifcere di pietà s’ interpofe a fa­
vore dì que’ miferabili, ed ottenne , che foffero donati a lu i . Il qual 
poi ifi mitili nella Santa Fede , e trattatili con carezze e tenerezza 
da padre , li rimandò liberi , e provveduti di lofiiciente viatico al 
loro paefe « Refìarono effi così prefi e vinti dia un tal beneficio , e
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